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Crisi: I SINDACATI PRENDONO TEMPO, GLI Di~i~i;~i I~~IA ;i;d;~;t;GI;;U~UIL 
OPERAI NON POSSONO PIO' ASPETTARE vertenza della contingenza 

Mentre il 'governo Humor sembra 
aver preso fiato rispetto a'lla "verifi­
ca)} di settembre ,dal prestito tede' 
s'Co e dal", felice D esito della rapi­
na fiscale di agosto e mentre il' dibat­
tito sul compromesso storico e -sui 
rapporti con il IRel sem'bra aver or­
mai imboccatò la strada di una resa 
dei conti interna , alla DC, dai tempi 
necessariamente lunghi, anche i sin­
dacati sembrano aver scelto la stra­
da di "dar tempo al tempo ", elo 
hanno dimostrato' ponendo fine solo 
'oggi, ·con una riunione della segrete­
ria iOG~L~O'IiSlL-UI'L necessariamente 
interloc-utor'ia' ~ e dilatoria - ad una 
lunga vacanza iniziata il' '24 luglio, 

Tutta la sinistra 
cilena aderisce 
alla manifesta­
zione di Parigi 
A41a ~ manifestazione di ,Parigi ' del. 

1'1'1 settembre, convocata dal « Comi· 
tato per il sostegno alla . lotta rivolu­
zionaria del popolo cileno», organi­
smo che raccoglie -tutte le organiz­
zazioni d~lIa sinistra 'rivoluzionaria 
francese, hanno aderito tutti i par­
titi detla sinistra cilena, dal Partito 
Sodali:sta al Partito Comunista al 
MIR~ Di fronte a questa importante 
decisione unitaria, è in discussione 
l'adesione che si presenta probabile 
da parte del Partito Socialista e del 
Partito Comunista francesi. 

II- .Partito Socialista cileno, insie­
me a tutte le altre forze della sini­
stra cilena ad eccezione, finora, del 
Partito Comuni-sta, ha aderito anche 
al/a manifestazione nazionale del 14 
settembre_ 

In questi giorni, migliaia di mili­
tanti rivoluzionari, i nostri compagni 
in prima fila, moltiplicano le energie 
per assicurare un grande successo 
alfa mobilitazione internazionalista 
di solidarietà col popolo cileno e 
con i suoi combattenti d'avanguar­
dia, nel primo anniversario del gol­
pe. Garantire la presenza più com­
patta e attiva della sinistra rivolu­
zionaria; chiamare alla mobilitazione 
le masse più ampie di proletari, di 
organizzazioni di ' fabbrica e antifa­
sciste; sollecitare la partecipazione 
unitaria del più vasto schieramento 
di forze politiche della sinistra; que­
sti sono i nostri compiti. L'esempio 
de Ifa Francia, dove /'impegno alfa 
mobilitazione ha coinvolto unitaria­
mente, al di là delle reticenze mo­
derate, tutte le forze della sinistra 
cilena, merita di essere seguito. 

DOMANI: UN'INTERVI­
STA SULLA MOBILITA· 
ZIONE INTERNAZIONA· 
LE COL COMPAGNO 
EDGARDO ENRIQUEZ, 
DEL MIR 

Il successo delle manifesta­
zioni dell'11 e del 14 settembre 
segnerà un contributo di rilie­
vo alla lotta del popolo cileno 
e al rafforzamento delle sue 
avanguardie; ma segnerà anche 
un'occasione di slancio per la 
lotta proletaria contro il gover­
no della crisi e della ristruttu­
razione padronale nel nostro 
paese, e contro !'imperialismo 
USA e il suo strumento milita­
re, la NATO. 

dopo i fisohi da 'Cui erano stati som­
mersi in tutte le piazze d'Italia. 

Gli unici a ,dover fare i conti fin 
da subito con una crisi, i cui tempi 
e le ' cui modalità erano state previ­
ste ed illustrate nei più minuti par­
ticolari da alcuni mesi. sono gli ope­
rai e le masse proletarie. L'attacco 

-alle condizioni materiali del proleta­
riato .è pesantissjmo ed è il centro 
intorno a 'Cui ruota, in modo congiun­
to le manovre del governo, dei pa­
droni e degli stessi vertici sindacali. 
Tutti 'gli inviti a "sdrammatizzare» 
la portata della crisi non ,ha alcuna 
giustificazione che non sia la ricer­
ca di un ali'bi all'a latitanza, all'iner­
zia e alla complicità con i disegni 
padronali di cui stanno dando prova i 
vertici sindacali. nelle dichiarazioni 
rilasciate .nelle scorse settimane. 
Tanto più che molto spesso - e da 
questo punto di vista l'esempio più 
chiaro, e grave, è l'intervista rila­
sciata da Benvenuto all'Espresso la 
scorsa settimana - questo invito a 
« s·drammatizzare» un atteggiamel)to 
terroristico dei paoroni finalizzato 
ad aver « mano I~bera» sulla forza 
lavoro e sulla sua_ «'elasticità» si 
accompagna a una dichiarata dispo­
nibilità a trattare sulla flessibilità 
dell'a 'forza lavoro, sulla utilizzazio­
ne degli impianti, sulle misure di 
razionalizzazione, quando non, addi­
rittura, sull'astensionismo, sulle fe­
stività e sulle ~erie. 

'Fatto sta che oggi la crisi si pre­
senta, con una intensit-à e una acce­
lerazione del suo svil'uppo impres­
sionanti, nei suoi tre aspetti fonda­
mentali: aumento ,dei prezzi, inten­
sificazione dello sfruttamento, ,diso<:­
'cupazione. Su nessuno i verti'Ci sin­
dacali, almeno a giudicare dalle di­
ohiarazioni fin qui rilasciate, hanno 
la minima intenzione di dar bataglia. 

ISul primo punto non sono manca­
tè, a due anni e mezzo di distanza 
da quando questa ipocrita frase fu 
pronunciata la prima volta, le diohia­
razioni' di chi dice ohe, in presenza di 
un forte aumento dei prezzi, o di 
una «inflazione galoppante» il sin­
dacato non potrà continuare a evita­
·re rivendi'cazioni , salariali generaliz­
zate. Per ora la tr"incea dove le varie 
posizioni sembrano essersi 'Coagula­
te è quella della vertenza per l'unifi­
cazione del punto di contingenza al 

valore della prima categoria impie­
gati. 

Si tratta indubbiamente dell'aspet­
to più importante, per non dire uni­
co, ,dell'attuale 'Piattaforma sindacale, 
per il .fatto che su questo sin9010 
punto è improbabile una marcia in. 
dietro. Ma va detto: primo, che l'en­
tità di questa rivendicazione è chia­
ramente insufficiente dal punto di 
vista salariale_ Essa comporterebbe 
un aumento medio di 25.000 nel mi­
gliore dei casi; cioè nel caso in CUI 
i padroni accettassero, e prima di 
loro lo accettassero tutti i vertici 
sindacali di rendere retroattiva [a 
parificazione dei punti, mentre solo 
og'gi, sul Corriere della Sera, sia 
MandeUi per conto della Fe.dermec­
canica che Vanni per conto della 
UIL '(e di La Malfa) sì sono dichiara­
ti contrari a questa ipotesi. lSècondo, 
cne su 'questo obiettivo - come ha 
ipotizzato Carniti e come Mandelli 
ha lasciato capire nell'intervista già 
citata - si possa aprire una « ver­
tenza senza lotta », per raggiungere 
un obiettivo di cui' forse l'accordo 
per le pensioni, preparato l'anno séor­
so a quest'epoca, rappresenta indub­
biamente un appetitoso modello. Ter­
zo, che questa rivendicazione viene 
accompagnata all'esplicito rifiuto del­
l'obiettivo dei prezzi politici, in qual­
siasi formulazione, ciO'è ad una espli­
cita concessione di «mano libera» 
ai padroni nel campo dei prezzi, con­
trattata magari dietro il paravento di 

. una più organica presenza dei sinda­
cati nei comitati provinciali prezzi. 
Con queste premesse l'ipotesi di una 
riapertura della vertenza per aggan­
ciare le pensioni al salario € poco 
di più di un gargarismo. 

Sul piano dell'occupazione, mentre 
scarseggiano dati di qualunque tipo 
relativi al massiccio attacco sferrato 
dopo il rientro, le tesi consolatorie 
di chi vuole « sdrammatizzare » la si­
tuazione non ifanno altro ohe riferir­
si al mitico numero di un milione in 
più di disoccupati, per sostenere che 
non ci siamo ancora arrivati. -II che 
è - per ora - certamente vero, ma 
non toglie che l'attacco all'occupa­
zione sia massiocio, sia solo all'ini­
zio e, 'soprattutto, sia, con tutta evi­
denza, una iniziativa concertata alla 
cui testa non troviamo la piccola e 
media industria, più sensibile, e più 

colpita dalla stretta creditizia, ma 
troviamo i maggiori gruppi, i più im­
pegnati in programmi di ristruttura­
zione e riconversione produttiva al 
cui centro c 1è immancabilmente il 
progetto di un ridimensionamento· de­
gli ope.rai occupati. 

Ma il fatto che dietro questo at­
tacco alla occupazione ci sia una ma­
novra politica, indubbiamente inco­
raggiata dall'impegno con cui a lu­
glio i vertici sindacali si sono oppo­
sti allo sciopero generale e dalla di­
sponibilità dimostrata dal PCI sui 
decreti fiscali, ma ventilata soprat­
tutto in tema di ristrutturazione, è 
vero; ma questo nulla toglie alla pe­
santezza dell'attaco, al numero dei 
salari persi per i licenziamenti e 
per -il blocco delle assunzioni o de­
curtati dalle riduzioni ·di orario e dal­
Ia cassa integrazione. Anzi, proprio 
questo suo carattere manovrato do­
vrebbe caso mai suggerire un impe­
gno maggiore nell'organizzare la ri,­
sposta. 

La ristrutturazione, cioè la ricon­
quista della «flessibilità" del lavo­
ro e del comando assoluto sulla fab­
brica, la cui premessa politica è la 
distruzione dell'unità e dell'organiz­
zazione operaia, è la vera posta in 
gioco di questa fase, I~obiettivo 
prioritario di cui l'attacco al salario 
- e la conseguente moltiplicazione 
delle ore di straordinario, in alcune 
situazioni, del doppio lavoro - co­
~tituisce, insieme alla disoccupazio­
ne e al conseguente ricatto sul 
mercato del lavoro, la condizione 
principale. E su questo tema, che 
è il terreno su cui nei mesi scorsi 
si è sviluppata maggiormente l'ini­
ziativa operaia e la contrapposizio­
ne tra autonomia operaia e revisio­
nismo, la ' disponibilità dei sindacati, 
proprio mentre si aprono le trattati­
ve con la direzione Fiat, sembra es­
sere la più ampia. Ne vale ripetere, 
come ha fatto oggi Vanni, dopo aver 
incluso tutti gli altri punti, che sul 
problema dello straordinario e del­
l'orario contrattuale non si intende 
trattare. Lo straordinario, e la disoc­
cupazione che esso genera portando 
via posti di lavoro, o si combatte 
con gli aumenti salariali, oppure lo 
si tollera. 

Con questa impostazione nessu­
(Continua a pago 4) 

Oggi si è riunita per la prima vol­
ta dopo le ferie la segre'feria della 
federazione OGlL-orSL-UiI1l. AI termi­
ne della ·riunione si € appreso che 
«un gruppo di lavoro e·laborerà un 
documento con le linee di azione" 
del sindacato c!he sarà presentato al­
la prima riunione ,del direttivo per 
l,a approvazione. !Sembra però, qui 
sta l'inghippo, c che il direttivo non ' 
si potrà riunire prima del 23-24 set­
tembre; si tratta, come è chiaro, di 
una vergognosa dilazione, tanto più 
grave in una situazlon'e caratterizza- ' 
ta da'lIa scalata dell'iniziativa padro­
naie. Il !fatto è ohe già la prima riu­
nione della segreteria 'ha reso ma~ 
ni,feste le divisioni tra le tre confe­
derazioni suHa strategia del sindaca 
'lo. Per questo alla f,ine dell.a ,riunio­
ne, la segreteria federale si tè limita­
ta a definire « inaccettabile ", la mo­
tivazione addotta contro la registra­
zione ,dei decreti delegati, sollecitan­
do i I governo a fari i approvare rapi­
damente. 

AJl:a vi'gilia di questa riunione il 
segretario della U'UL, Vanni; ha pre­
cisato la posizione della sua organiz­
zazione sulle prime mOsse del sin-
dacato. -

'Vanni ha d'etto due cose gravi: ha 
espresso la disponi1bilità del sinda­
cato ad una trattativa confe,derale 
sulle festività infrasettimanali, l'uti­
Hzzazione degli impianti, lo 's'Caglio­
namento delle ferie annuali, l'orga­
nizzazione dell'orario settimanale, 
che offre una comoda apertura al 
pronunciamento, di Agnel·li su que­
sti stessi temi; ha contestato aper- ' 
tamente l'impostazione della verten­
za per l'unificazione del punto di con- ' 
tingenza, quale era stata prospettata 
da Carniti.ll segretario confederale 
della OII9L aveva sottolineato come 
la trattaUva doveva vertere anche 
sulla richiesta della riva·lutazione di 
tutti i punti, 8a, maturati dal 1969. 
« Se ricalcolare i punti già maturati 
- gli ha risposto Vanni - dovesse 
significare un aumento generale dei 
salari, che certamente finirebbe per 
riperouotersi su,gli altri settori, sia 
del pubblico impiego sia dei settori 
terziari, noi allora dov~emmo a ILln­
go meditare attorno a questa svolta, 
per~hé non c'è dubbio che ·un aumen­
tQ generale dei salari potrebbe esse­
re la via da scegliere solo nel caso 

I PEZZI GROS,SI DELLA DC E DELLA 'FIAT 
NEL GIRO GOLPISTA DI SOGNO 

TORINO, .4 - Continua la lati­
tanza del golpista Sogno, che con il 
pretesto dell'« estremismo" del 
giudice istruttore preferisce tenersi 
a debita distanza ed evitare di do­
ver fornire spiacevoli chiarimenti 
sulla sua trentennale attività al ser­
vizio di padroni americani e no­
strani. ' 

A difendere Sogno e soci, prov­
vede, del resto, « La Stampa D, sem­
pre più preoccupata -a mano a ma­
no che l'inchiesta del ' dottor Violan­
te coinvolge i ' « pesci grossi"" del 
golpismo, solitamente abituati a nuo­
tare in acque più tranquille_ Violan­
te ha commesso un grossolano er­
rore, insinua il giornale di Agnelli, 
e poi, visto che molte inchieste si 
incrociano, non si apre un conflitto 
di competenza? Violante viene at­
taccato abbastanza scopertamente 
pe rché « non tiene conto dell 'opinio­
ne pubblica D e si attiene stretta­
mente al segreto istruttorio. 

Mentre Sogno resta uccel di bo­
sco (qualcuno lo dice nascosto in 
una villa torinese) e, come Almiran-

te e Covelli, sembra volersi appel­
lare alla sua qualità di «grande uf­
ficiale dello stato" per farsi inter­
rogare in una località di suo piaci­
mento, Martini Mauri ha scelto una 
altra tattica, presentandosi ai croni­
sti con la faccia dell'innocenza of­
fesa. 

Invocando la libertà, la giustizia 
e la democrazia , Martini Mauri ha 
negato di conoscere gli altri indi­
ziati e ha limitato i suoi rapporti 
con Sogno a quelli dovuti alla cari­
ca di presidente regionale della Fe­
derazione Volontari della Libertà, di 
cui S-ogno è stato vice segretario na­
zionale. Le centinaia di milioni con 
cui aViebbe passato la frontiera si 
riducono, secondo lui, a cinque, che 
egli portava in Svizzera per « pagare 
la clinica" dove era stata operata 
la moglie . « Purtroppo la mia famiglia 
- aggiunge pietosamente l'ex presi­
dente della SIPRA - è stata doloro­
samente colpita per dei gravi ma­
lanni, io stesso oggi sono in cat­
tive condizioni di salute» (si farà 
ricoverare tempestivamente in cli-

nica, come Piaggio, altro trafficante 
in valuta?). La pistola trovata in ca­
sa sua? «Un ricordo del tempo di 
guerra ". 

Anche qui la testimonianza di Mar­
tini è poco meno che patetica: « Me 
la regalò il maggiore inglese Tempie, 
pochi attimi prima di morire, nel 
1944. Tempie era il capo delle mis­
sioni alleate che affiancavano la guer­
ra partigiana ". 

Questo Tempie 01 suo vero nome 
era Darewskj) non ha niente a che 
spartire con un altro « Tempie ", no­
me autentico Scicluna, funzionario 
dei servizi segreti, che, secondo una 
testimonianza dell'altro imputato, 
Felice Mautino, fu l'ospite d'onore 
della famigerata riunione a villa 
Mozzoni, Varese, nel settembre del 
'70. 

Lo Sci cl una frequentava intensa­
mente, a quanto pare, le alte gerar­
chie Fiat, sulle quali l'inchiesta su 
Sogno potrebbe rivelare vecchie e 
nuove verità esplosive. Alla riunio­
ne del settembre '70 parteci~ò an­
che il sottosegretario democristia-

no - moroteo - agli ilnterni, Saliz­
zoni, e l'altissimo magistrato, oggi 
capo di gabinetto del ministro Zaga­
ri, Beria d'Argentine_ Quest'ultimo 
ha diffuso oggi un comunicato per 
sostenere: di non essere mai stato 
interpellato per un progetto di 
«nuova costituzione »; di aver GO­

nosciuto Sogno nella «Franchi »; di 
aver partecipato con la moglie a un 
« ricevimento di amki a Varese" per 
salutare Sogno che tornava dalla 
Birmania, «alla fine del 1970 o al­
l'inizio del 1971 »; di aver sempre 
contestato le opinioni golpiste-pre­
sidenziali ' di Sogno. Di Beria d'Argen­
tine sono note le posizioni democra­
tiche; sta di fatto che una testimo­
nianza di Sogno lo vuole presente 
già il 30 maggio 1970, sempre nella 
ospitale villa Mozzani, a un conve­
gno su temi analoghi , al quale par­
teciparono fra gli altri il liberale se­
natore Bergamasco, il direttore del­
la « Nazione .. Domenico Bartoli, il 
notabile democristiano di Torino, 
Silv io Geuna, il notabile socialde-

(Continua a pago 4) 

di un'inflazione galoppante". 
Per il segretario della UII'l, tenace 

assertore e testimone della stabili­
tà dei prezzi, non si da in questo 
momento il caso temibile di -un'infla­
zione galoppante; per questo, ha ag­
giunto, nel·la strategia sindacale c'è 
posto solo per l'obiettivo della unifi­
caziooe ,del punto di contingenza. 

. In realtà è l'aperta pressione del­
la Confindustria e quella non meno 
vigorosa del' governo c'he stanno pro­
ducendo clamorose contraddizioni 
nella formulazione deg·1; « obiettivi 
per l'autunno» ·da parte delle confe­
derazioni. Non si 'Può non ri,cordare, 
ancora una volta, la determinazione 
con cui i padroni stanno perseguendo 
già da alcuni anni, una sostanziale 
modifica della scala mobile; né deve 
essere sottovalutata l'a vischiosità 
di un simile terreno di trattativa, im­
perniata com 1è su meccanismi, 'Come 
H paniere o la rilevazione degli au­
menti dei , prezzi, gi·à oggicondizio­
nati o apertamente distorti dall'ini­
ziativa padronale. 

Ancora una volta, però, i pericoli 
di una simile trattativa possono esse­
re sventati solo ,dall'ampiezza della 
mobilitazione operaia, dal ruolo che 
i consigli di ifabbri'ca e i delegati as­
sumeranno in 'questa vertenza, dal 
.legame di questo obiettivo con il 
complesso del programma operaio 
contro la crisi e la ristrutturazione. 
Proprio per 'questo appare grave la 
affermazione ,di {Carniti che, riferen­
dosi alla vergognosa vicenda del ver­
tenzone nello scorso autunno, sem­
bra offrire 'al governo, ma soprattut­
to all'a Confindustria la strada dèlla 
trattativa senza lotta. 

Sull'intera questione, già dalla riu­
nione di oggi si è aperto il confron­
to all'interno delle tre confederazio­
ni: sulla sola vertenza della contin­
genza sono state espresse due po­
sizioni, quella della Ult e quella del­
la OI,SL, ma non è u;n mistero- che 
anche nella OGlI'l si nutrono preoccu­
pazioni sulla possibilità che Ia-- ver­
tenza prenda una piega sbilanciata 
verso le pretese padronali. 

BERGAMO 

Sciopero e blocco 
stradale degli 
operai della Philco 
Un capitano dell'esercito 
straccia il volantino del 
C.d.F.: viene messo in fuga 
senza i gradi 

BERGAMO, 4 - Oggi gli operai 
della Philco hanno dato la prima du­
ra risposta aIla cassa integrazione 
messa in atto nei loro confronti dal. 
la azienda. Gli operai sono scesi in 
sciopero dalle 9 alle 11 e hanno for­
mato un corteo di 800 compagni che 
si è subito diretto sulla statale Ber­
gamo-Lecco, bloccandola per circa 
mezz'ora. Ripreso il corteo gli ope-

. rai si sono trovati di fronte una jeep 
della divisione Legnano, guidata da 
un capitano. Gli hanno dato un vo­
lantino del CdF; l'ufficiale l'ha strap­
pato di fronte a tutti, ma gli operai 
l'hanno subito affrontato, sballottan­
do la camionetta. Gli hanno dato del 
fascista, hanno raccolto i pezzi del 
volantino stracciato e volevano far­
glielo ingoiare. Poi prima di [asciar­
lo partire gli hanno strappato i gra­
di di capitano. La manifestazione è 
poi proseguita con maggiore durezza 
e ha attraversato Ponte San Pietro 
riportando nel paese con gli slogan 
gli obiettivi di lotta contro la disoc­
cupazione, il carovita, la ristruttura­
zione. 



2 - LOTTA CONTINUA 

IN DESII: lunedì inizia 
la trattativa. senza lotta 

PINEROLO, 4 - Si è riunito il 
coordinamento n'azionale del gruppo 
Indesit. La riunione era molto at­
tesa: nonostante ' che la cassa inte­
grazione duri, per 6.000 dei 9.000 
operai Indesit, da due settimane, il 
rSindacato ha finora rinviato ogni 
decisione di lotta sostenendo che 
l'unica istanza competente era, ap~ 
punto, il coordinamento nazionale 
del gruppo. Con questa motivazione 
sono state respinte dalla FLM le in­
dicazioni di lotta irpmediata che pro­
venivano dal coordinamento dei de­
legati Indesit della provincia di To­
rino; per cui, finora, all'attacco al 
salario e all'occupazione scatenato 
dall'azienda 'ha fatto riscontro, da 
parte della FLM, soltanto la critica 
ai dati forniti dall'azienda e la pro­
posta - che non usciva molto dal 
generico - di ridiscutere il « come, 
cosa e dove produrre ». 

Non molto di diverso è emerso 
ieri nella riunione del coordinamen­
to, incentrata, ancora in buona par­
te, sulla situazione dell"lndesit e 
sulla ricerca delie « vere cau'se» 
della sua iniZiativa: che sono state 
individuate, ovviamente, oltre che 

REGGIO EMILIA -Prima 
vinoria di 
250 operaie tessili 
Ritirate le sospensioni, pa­
gati i salari 

Le operaie dei due stabilimenti 
tessili di Cavriago e di Vezzano sul 
Crostolo, in provincia di Reggio Emi­
lia, hanno vinto contro i ricatti del 
padrone che voleva decurtare del 
50 per cento il loro salario (non pa­
gato da mesi), e che aveva · minac­
ciato la sospensione di 35 operaie. 
Alle ore 15 di lunedì l'accordo è 
stato raggiunto: dal 10 di settem­
.bre riprenderà l'intero pagamento 
del salario alle operaie e il paga­
mento degli arretrati in 4 rate suc­
cessive. Anche la ' minaccia delle 
sospensioni è stata completamente 
ritirata dall'azienda . La lotta, inizia­
ta a luglio, si è chiusa con la vit­
toria delle 250 operaie, ma non è 
finita: si tratta ora di impedire che 
il padrone porti avanti i suoi pro­
grammi di ristrutturazione nei due 
stabilimenti, e di impedire che su 
questo terreno passino accordi tra 

- padrone è sindacato senza nessun 
controllo da parte degli operai. 

nella volontà di intimidazione anti­
operaia , nei piani di ristrutturazio­
ne dell'azienda e nel tentativo di 
fare pressioni sul governo. Ma da 
questa analisi, a questo punto scon­
tata, non sono state tratte dalla di­
rbgenza FLM, indicazioni concrete 
di lotta: e tutto è stato rinviato al 
confronto con l'azienda per il « con­
trollo e la contrattazione delle con­
dizioni di lavoro e delle iniziative di 
ristrutturazione in atto». 

Come l'azienda intenda tale con­
trattazione è stato chiarito nel po­
meriggio, al primo incontro tra il 
sindacato e la direzione. La~ direzio­
ne, in aperta contraddizione con 
quanto da essa stessa affermato in 
un comunicato non più di quattro 
giorni fa, ha sostenuto il carattere 
« reale» . e non pretestuoso della 
« crisi» attuale, confermando che i 
reparti attualmente in cassa integra­
zione resteranno ad orario ridotto, 
alcuni per sei settimane, altri per 
dieci. La Indesit - ha dichiarato di 
« non voler diminuire l'occupazio­
ne»; anzi di voler rispettare gli im­
pegni assunti con l'ultimo contratto 
sugli investimenti al sud. ·In realtà è 
sua intenzione far corrispondere alle 
mille nuove assunzioni al sud, il 
blocco delle assunzione al nord: il 
conclamato «rispetto degli attuali 
livelli di occupazione» è qUindi vio­
lato in partenza. 

Di fronte a un simile atteggia­
mento il sindacato (dopo avere af­
fermato che « i problemi della liqui­
dità finanziaria aziendale debbono 
essere correttamente risolti allen­
tando la stretta creditizia e consen­
tendo l'effettuazione dei programmi 
d'investimento previsti ») ha precisa­
to alcune richieste; sulle quali la 
azienda ha « accettato» di aprire 
la ' trattativa. Esse sono: 

1) riesame della durata dei pe­
riodi di cassa integrazion,e previsti; 

2) rispetto dell 'accordo azienda­
le per quanto riguarda l'occupazione ' 
e la diverSificazione produttiva; 

3) discussione preventiva con i 
consigli di fabbrica delle iniziative 
dell'azienda relativa a ristrutturazio­
ne, conversione produttiva; 

4) integrazione, da parte della 
azienda, del salario dei lavoratori 
colpiti dalla cassa integrazione. 

La trattativa comincia lunedì pros­
simo. A sostegno delle richieste, di 
nuovo, il' sindacato non ha program­
mato alcuna scadenza di lotta, ma 
solo « la divulgazione di materiale 
informativo, l'effettuazione di assem­
blee in ogni stabilimento, la confer­
ma delle iniziative assunte per in-

. contri tra ' organizzazioni sindacali, 
consjgli di fabbrica, forze politiche e 
rappresentanti degli enti locali». 

ALLA SIR DI PORTO TORRES 

Nella fabbrica vuota 

La piattaforma 
dei padroni CEAT 

La direzione CEAT ha inviato in 
questi giorni, ai consigli di fabbrica 
dei suoi cinque stabilimenti italia­
ni, una lettera circolare, firmata da­
gli amministratori delegati, che de­
linea la piattaforma con la quale 
l'azienda intende presentarsi alla 
prossima contrattazione aziendale. 
Una piattaforma analoga a quella di 
molti altri padroni italiani, della Fiat 
in primo luogo: la richiesta di aver 
mano libera in fabbrica, accompa­
gnata· dal ricatto della cassa inte­
grazione e dei licenziamenti. 

Per superare i pericoli di crisi, 
dice in sostanza, con tono paterna­
listico, il documento, è necessario 
riportare l'azienda a livelli compe­
titivi con le altre industrie europee 
del settore. Vengono quindi formu-

Scioperi articolati degli edili, i metalmec­
canici preparano la ripresa della lotta 

lati sei punti, corrispondenti ad al­
trettante « rivendicazioni»: 1) Ta­
glio delle pause, che attualmente 
sono « eccessive» (inutile ricorda­
re il livello di nocività, che, anche a 
parte l'epatite virale, si registra ne­
gli stabilimenti CEAT); 2) Assentei­
smo: il livello medio di assentei­
smo· negli stabilimenti europei del 
settore è dell'8% giornaliero, alla 
CEAT è più alto: occorre riportarlo 
alla quota media europea; 3) Ritmi; 
le macchine possono « rendere di 
più ,,; se non lo fanno è per la 
scarsa « volenterosità" degli ope­
rai; 4) Straordinari: nei periodi di 
maggiori ordinazioni, gli operai deb­
bono "venire incontro» all'azienda, 
lavorando tutte le ore che vengono 
loro richieste; 5) Spostamenti: la 
azienda chiede mano liberà nei tra­
sferimenti all'interno degli stabili­
menti e tra Settimo e Torino e vi­
ceversa; 6) Turni; ~ttualmente, il 
terzo turno manca anche in reparti 
«a ciclo continuo»; l'azienda chie­
de di int<·::Jdurlo al più presto. 

Altrimenti? Altrimenti, dice la let­
tera, in forma nemmeno troppo ve­
lata, cassa· integrazione, blocco del­
le assunzioni, licenziamenti saran­
no la reazione dell'azienda. -IPORTO TORiR'ES - Mentre conti­

nuano gli scioperi arUcO'lati delle im­
prese edili della 'SIIR per la parifica­
zione di ai'cune condizionil con quel­
le conquistate dai metalmeccani'r:i 
con l'accordo di" Iluglio, il cO'ordina­
mento dei delegati metalmeccanici 

FIRENZE 

Giovedì 5 aille ore '16 riunio­
ne S'ezione scuola (via Ghibel­
lina 70 rosso). Devono parteci­
pare 'butti i militanti deHa 'se­
zione, medi, universitari e in­
segnanti. 

PERUGIA 

Oggi alle ore 15 nella sede 
di piazza Alfani 4/5 attivo dei 
militanti. 

Ordine del giorno: situazione 
politica e nostri ,compiti in pre­
parazione del congresso . 

LATINA 

In sede, via Peligni , giovedì 5 
ore 16, attivo generale, aperto 
ai simpatizzanti, sulla situazione 
politica 'generale, ripresa delle 
lotte, mobilitazione per il Cile. 

REGGIO EMILIA 

. Vener,dì 6 ore 21, via Franchi 
2, coordinamento operaio provin­
ciale (aperto ai simpatizzanti e 
ai compagni interessati) sulla 
ripresa ,delle lotte operaie. 

di tutta la zona industriale ha 'comin­
Ci'afo a preparare l,a ripresa della 
lotta. 'La lotta degli i eidil·i pO'trebbe 
avere una s"'olta in questi giorni, 
dopo ohe l'assemblea ha ·conferma­
to la ",olontà di andare avanti ·rifiu­
t-ando l'offerta padronale di cOll'cede­
re pe,r la mensa e i trasporti l'e stes­
se condizioni cOl1'quistate dai me­
talmeccanici sull'aocordO' di lugl.io, 
ma di non concedere niente sul pre­
mio ferie e sUiI problema dell'assor-

. bime,nto di allcuni ilstituti contrattua­
li 'come il premio di presenza. In 
parUcol'are la piattaforma contiene 4 
ridhreste. Trasporti: 2200 lire mensi­
li fino a 20 dhilometri; 4400 li,re fino 
a 40; 7500 lire oltre 40; 60 per cento 
del biglietto dal primo gennaio '75; 
80 per cento idei biglietto dal 1. set­
tembre '75. Costruzione delle mense 
aziendali a prezzi politici da stabilire 
e fi,nché queste non entreranno in 
funzione pagamento di una indennità 
di 350 lire al giorno da subito ; 650 
'dal 1. gennaio '75; '1000 lire dal 1. lu­
glio '75. Premio ferie: 50 mila lire 
subito, e scatti successivi ,fino ad ar­
rilvare a una mensilità. Conservazio­
ne di tutti gli istituti contrattua,li co­
me ,sono stati conquistat i dai contrat­
ti provinciali e .nazionali ed aziendali. 
E' sul terzo e quarto punto ,che i pa­
droni si sono mostrati più intransi­
genti. " loro punto ,debole è il rilschio 
'di non rius.cire a consegnare in tem­
po gli appalti, il (che vorrebbe . dire 
pagare forti ammende e 'Per al'cuni 
rischiare di perdere l'appalto. Infatti 

Tutti i tentativi di bloccare la lot­
ta sono fino ad ora fall iti, ma questi 
attacchi hanno andhe aperto un di-

'battito di mas·sa sulla necessità di 
radi'cal'izzare le Ifonme di l'otta, men­
tre si ,comincia a discutere molto 
S'ulla eventualità di arrivare ad un 
'blocco dr tutta la SIR o quanto me­
no al blocco di tutti, gli automezzi 
in entrata ed uscita (l.e petroliere 
per esempio) e suIJ.a utilità di gene­
ralizzare la lotta con cortei 'dentro 
e fuori della fabbrica. Uno dei !pro­
blemi all'or.dine del giorno degli 'edi­
li è anche quelilo della organizza­
zione: è ormai generalizzata la vo­
lontà di arr ivare ·nel corso ,dell,a lot­
ta alla elezione dei delegati di squa­
dra p'er sostituire le attuali commis­
sioni interne. 

Il coordinamento dei delegati me­
ta!meccanici ,delle rmprese esterne 
della SIR e delle 'piccol'e aziende di 
tutta la zona industriale, nell'ultima 
riunione oltre a confermare il blocco 
degli straordinari e la necessità di 
preparare la risposta ailia cas<sa in­
tegrazione ha comi,nciato a dis·cut'ere 
s'ull'apertura della 'vertenza generale 
sulla contingenza. Non pochi dele­
gati hanno sostenuto che non biso­
gna aspettare, bisogna partire subi­
to chiedendo la pari.ficazione del pre­
mio di presenza più alto e l'aumen­
to della trasferta, e preparare quin­
di con la lotta l'apertura di una ver­
tenza generale nella quale bisogna 
'definire molto meglio gli obiettivi. 
Importante è l'·esempio dei 50 ope­
rai della Ocis ·che hanno ottenuto 
proprio in questi giorni, di lotta mol­
to dura un aumento ·di 20 mila lire 
oltre a quel'lo ohe avevano già otte­
nuto con l'accordo di luglio di tutta 
la zona industriale. 

Si è riunito l'esecutivo nazionale 
della FULC; gli operai si aspettano 
che esso sappia prendere posizione 
e delineare una risposta all'iniziati­
va della CEAT e alle altre provoca­
zioni padronali di questi giorni. 

Ieri si è riunito il consiglio di 
fabbrica della CEAT di Torino; tutti i 
delegati hanno sotto lineato la ne· 
cessità di non farsi intimidire dall'at­
tacco padronale e di elaborare la 
piattaforma in corrispondenza delle 
reali esigenze della classe operaia . 
E' stato inoltre chiesto un maggiore 
coordinamento tra i vari stabili­
menti e tra i consigli e la dirigen­
za sindacale. 

COORDINAMENTO GRUPPO 
IRE·PHILlPS 

Sabato 7 s'ettembre alle ore 
10 a IFirenze nella sede di via 
Ghibellina. Devono essere pre­
senti i compagni di Napoli, Sie­
na, Varese, Trento. 

Per infol'lmazioni o. comunica· 
. zioni telefonare a Trento aHe 

ore 20 al numero 31591. 

BARI 

Il nuovo numero di telefono 
della sede, via Celentano 24, è: 

080/583481 

SICILIA 

Venerdì 6 alle ore 9 a Palermo 
comitato regionale. 
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MILANO - CONTRO L'AlJMENTO DELLE TARIFFE E LE 
SPECULAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE 

I lavoratori dell' A 1M prepa­
rano una giornata: di lotta · 

MILANO, 3 - Agli inizi di agosto, 
negli stessi giorni in cui i,l gover·no 
Rumor sf.errava il suo feroce attac­
co ai salari operai a colpi Di decreti 
spe'ciali, l'ANCI I(as'sociazione Nazio­
nale Comuni Italiani) decideva un 
nuovo, forte aumento delle tariffe 
dei trasporti urbani. Questa decisio­
ne, giustificata in base a valutazioni 
amministrative sui deficit delle azien­
de municipali di trasporto, rappresen­
tava in reaità una appendice diretta 
della scelta politica di far pagare ai 
lavoratori i costi della crisi. Nel cor­
so della riunione in 'cui fu ratificata 
questa direttiva, il comune di Mila­
no poté pres'entare una situazione 
relativamente ·più florida di 'quella 
di tutti gli altri grandi ,comuni ita­
liani. Proprio per i limiti entro cui 
era ,contenuto il ·deficit dell'AflM, si 
prospettò l'ipotesi di un aumento 
massimo di 30 lire, fac'endo passare 
il .prezzo del biglietto da 70 a 100 
lire. Ora gli zelantissimi amministra­
tori democristiani, socialdemocratici 
e socialisti de-I comune di iMilano 
hanno deciso di a'ggiungere al co'nto 
presentato da Rumor, i 'oosti ,di man­
tenimento delil'apparato cli'entelare e 
mafioso che si estende su tutta la 
città, portando il prezzo del "biglietto 
da 70 a 150 !'ire per i trasporti di 
superfiCie, e da 100 a 200 lire per la 
metropolitana. Mentre si trascina la 
inchiesta gi'udiziaria sull'operato del­
l'ex responsabile finanziario della DC 
milanese, Antonio Salvini, -che nella 
carica di preSidente della Metropo­
litana Milanese _ si è reso responsa­
bile della sparizione ,di ,decine di 
miliardi, un nuovo accordo ,sulla ri­
strutturazione dei trasporti urbani è 
stato raggiunto tra 'i partiti della 
giunta -comunale. Tra i democristia­
ni, sostenitori del prolungamento del­
le li'nee della MM, (lucroso affare ga-

rantito dalla spartizione degli appalti 
tra non più di 5 società, generose 
finanziatrici della DC milanese) e i 
socialisti, sostenitori del potenzia­
mento della linea 90-91, si è giunti 
ad un compromesso in base al 'quale 
il comune potenzierà la 90-91, affi­
dando ,la direzione dei lavori alla MM 
di 'Salvini. Il comune di Milano, Cihe 
proprio a causa idi questo tipo di 
« operazioni» si trova ormai sull'or­
Io della bancarotta, tenta ora di far 
passare questi nl!ovi aumenti, ricat­
tando il personale della ATM con la 
minaccia della sospensione del paga­
mento degli stipendi. A questa ma­
novra. che tenta ,di dividere i lavo­
ratori del'la ATM dagli altri proletari, 
sarà data una prima risposta venerdì 
prossimo con una giornata di lotta 
dei tranvieri milanesi contro i ricat­
ti della giunta, per l'immediato paga" 
mento di tutti gli arretrati, per il ri­
spetto del ' contratto e contro la mi­
naccia di nuovi aumenti delle tariffe. 
AI di ,là degli inevitabili disagi ohe 
questa giornata di lotta comporterà 
per molti lavoratori, l'iniziativa auto­
noma dei tranvieri che si inserisce 
nel quadro più generale delle ,forti 
lotte dei pendolari contro i costi e 
i disagi dei trasporti, potrà rappre­
sentar·e un grosso passo avanti nel 
,processo di unificazione di tutto il 
fronte proletario contro la politica 
di rapina del governo Rumor, contro 
gli indiscriminati aumenti dei prezzi, 
delle tariffe pubbliche e le spe'cul·a­
zioni degli amministratori comunali. 
Questa ,unità troverà un momento di 
espressione in una manifestazione 
icittadina i·n appoggio all'iniziativa 
dei tranvieri, che si svol·gerà ",ener­
dì pomeriggio alle ore 18 sotto ,Pa­
lazzo Marino in cOllComitanza con la 
riunione della giunta che dovrebbe 
Jeci,dere sugl i aumenti. 

REGGIO EMILI.A - Dure cr'itiche 
all'immobilismo sindacale al 
direttivo . provinciale della FLM 

REGGIO BMIUA - Vener'dì 30 ago­
~to a Reggio Emilia . si è riunito il 
direttivo provinciale dell'ifLM per di­
scutere ,del rilancio della linea sin­
dacaile. Caratteristica det dibattito è 
stata una du,ra critica (e a'nohe una 
autocriti,ca da parte dei diri'genti sin-

-dacali) alle posizioni del 'sindacato 
in questo ultimo anno, e al grave 
ritardo con cui si arriva a prendere 
decisiO'ni e iniziative contro il feroce 
attacco antiproletario. «'NO'n possia­
mocontinuare a ripet-erci le 'stesse 
cose che dicevamo prima delle feri·e. 
Le pOSizioni del sindacato non pos­
sono rimanere uguali a 5 mesi fa: 
-le bombe ,fasciste, i6 mila operai 
in ,caS'sa integrazione aWl.ndesit, Ile 
,duré lotte anohe durante le f·erie con­
tro i licenziamenti hanno cambiato 
la situazione n. '« Il sindacato ha la­
Is'ciato correre quello che ,non dove­
va lasciare correre. Adesso basta 
Icon le decisioni al ",ertice. t'unità 
tra .gli operai c'lè, c"è quasi sempre 
all'ohe nei 'consigli di fabbrica. Se 
rùnità sindacale non esiste 'è solo 
,per,ché al v-ertice sono portate avan­
ti manovre strumentali ". -Con queste par'ole in tutti gli in-
terventi si chiedeva un cambiamen­
to nella linea e ,nel modo di ,fiunzio­
nare del sindacato, la convocazione 
limmediata rdell'assemblea provi,ncia­
le e nazionale dei delegati, precisi 
,impegni sul funzionamento dei con­
sigli di fabbrica . e dei consigli 
di zona i ntercategorial i, aperti 
a braccianti e studenti. Alla ferma 
!richiestarivolta alla dirigenza 'sinda­
cate di far partire la lotta senza più 
:perdere nemmeno un giorno di tem­
po, si è unita la ri'chiesta che la 
lotta generale abbia al suo centro 
tutti gli obiettivi individuati dai pro­
letari in questi mesi, e non solo una 
linea di·fensiva, di r incorsa aq salario 
\già perso. E ddè che insieme alla 
,contingenza e al salario garantito ci 
sia anche la ·ridhiesta della detassa­
rzione dei salari, i prezzi politici, il 
ritiro degli aumenti delle tariffe pub­
,bliche e degli ultimi decreti. Ma 
quello su cui maggiormente si è evi­
denziata la ·differenza tra la linea sin­
dacale e le posizioni dei delegati è 
stata la questione della lotta alla 
ristrutturazione, individuata come 
'centrale dagli operai, e al contrario 
intesa dal 'sindacato come battaglia 
po'litica per « l'allargamento del cre­
dito in modo selettivo» senza ini­
ziaHve di lotta nazionali , al massimo 
lasciate alla iniziativa ,delle singole 
fabbriche colpite . 

Ma i delegati sono stati molto più 

ohiari: - « Non 'si opòs-sono accettare 
riduzioni di orario o cassa integrazio­
ne. Bisogna lottare per il salario e 
l'oc'cupazione ". « Non ba,sta dire sa­
lario -garantito, 'bisogna vedere ,come 
viene atppJricato. Su questa conquista 
deve esset1ci il controllo operaio, con­
tro i trasferimenti, i doppi turni, lo 
aumento dei ritmi, la rist,rutturazione 
in fabbrica e il tentativo di intacca­
re la rigidità della forza lavoro». 

E' stato chiesto inoltre dagli in­
terventi dei delegati specialmente 
,della Lombardini, d~lIa Srm e'g , e dell-e 
fabbrioh.e maggiori una chiara posi­
zione del sindacato contro le 'stragi 
fasciste, per la chiusura delle sedi 
del MSI, per colpi,re i responsabili 
nei cOl1pi separati- dello stato. 

PA UlA - La 1M MI di 
Copiano o,ccupata contro 
la cassa integrazione 
Vertenze alla Necchi, alla 
Fivre e alla Cementifera 

PAVIA, 4 - La IMMI di Copiano 
è una fabbrica di 900 operai gesti­
ta dalla Gepi. In questi giorni la 
Finanziaria di Stato, adeguandosi al­
le scelte politiche generali dei pa­
droni, ha messo in cass.a integrazio­
ne 120 operai a 24 ore. Gli operai 
non si sono lasciati intimidire dalla 
ml?novra e dalla minaccia di altri 
provvedimenti , e hanno risposto 
prontamente occupando -la fabbrica 
per il ritiro immediato della cassa 
integrazione. 

Nell'assemblea permanente si sta 
sviluppando la discussione per coin­
volgere le altre fabbriche della pro­
vincia sull'obiettivo del salar io ga­
rantito~- Ciò è oggi urgente; sempre 
in provincia di Pavia, a Mortara, è 
stato ridotto l'orario a 230 dei 320 
operai della Marzotto e a 70 operai 
della SACIC, industria del legno. 

A Pavia sono già in corso le lot­
te aziendali , alla Necchi, alla Fivre 
e alla Cementifera di Broni. E' de­
cisivo che queste lotte non riman­
gano isolate, ma siano la base per 
l'apertura di una vertenza provincia­
le sul salario garantito, contingen­
za e trasporti che i Consigli di Fab­
brica devono aprire al più presto 
per una risposta complessiva che 
unifichi i diversi aspetti della lotta 
operaia ogg i. 
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A un anno dal golpe i partiti della sinistra ~IR~~~~~~~OMMANDO DEL FDPLP CATTURA OSTAG· 

cilena chiamano alla solidarietà con il Cile LlBERTA PER CAPPUCCI ED ALTRI 
.. . PAlESTlNESI": ISRAELE 

COERENZA· 
INTERNAZIONALISTA 

1/ significato positivo della dichia­
razione firmata a Budapest da tutti 
i partiti della sinistra cilena è stato 
sottolineato dal compagno Edgardo 
Enriquez, della direzione del MIR, 
nella riunione di coordinamento del­
la sinistra rivoluzionaria europea 
che ha deciso la mobilitazione in 
tutti i paesi ad un anno dal golpe. 

I passi avanti verso la creazione 
del Fronte Antifascista - afferma­
no i compagni del MIR :...- sono il di­
retto risultato del rafforzamento del­
la resistenza all'interno, e non è un 
caso che nello stesso appello nel 
quale si ribadisce /'impegno a coor­
dinare maggiormente t'azione di tut­
te le forze rivoluzionarie patriotti­
che ed antifasciste si dica in modo 
esplicito, per la prima volta, che le 
forze firmatarie di qu~sto documento 
si assumono unicamente il compito 
di coordinare all'estero la solida­
rietà e non altro, giungendo così, a 
quasi un annò di distanza dalle pri­
me dichiarazioni del MIR sulla ne­
cessità, non derogabile, della cen­
tralizzazione interna della resisten­
za, a dar ragione alla posizione dei 
rivoluzionari. 

Del resto le posizioni del PCCh, più 
riluttanti all'impegno unitario, si 
vanno da tempo indebolendo, così 
come si va indebolendo la pretesa 
di subordinare in modo difensivo e 
attendista ogni possIbilità di rove­
sciamento della situazione interna 
alle contraddizioni in seno della bor­
ghesia, al/e divisioni che attraversa­
no la DC, a possibili spinte centrifu­
ghe nell'esercito. 

E' così che, con un notevole mu­
tamento di linea rispetto al docu­
mento firmato «UP" che il PCCh 
aveva redatto prima dell'estate, og­
gi i revisionisti firmano un appello 
nel quale /'impegno alla resistenza 
ed alla ristrutturazione dei suoi or­
ganismi di lotta torna nuovamente 
al primo posto, come segno della 
vittoria della sinistra, all'interno del­
la sinistra cilena. 

Accade così che, a un anno dal-
1'11 settembre del '73, e proprio 
mentre con una grave incoerenza i 
revisionisti in tutta Europa riducono 
/'impegno della solidarietà internazio­
nalista confinandosi in iniziative pe­
riferiche, e non riescono neppure a 
portare sino in fO[1do un impegno di 
solidarietà sindacale internazionale 
che doveva portare a Lisbona tutti 
i sindacati aderenti alla FSM, ridu­
cendo di molto /'iniziativa portoghese 
che non si concluderà neppure con 
una manifestazione aperta, il parti­
to comunista cileno chiama, assie­
me alle altre forze della resistenza, 
alla solidarietà internazionale che 
«deve raggiungere oggi livelli an­
cora più alti ". 

Nella situazione contraddittoria 
che si è venuta a creare /'impegno 

. autonomo dei rivoluzionari che in 
Italia come in Europa hanno lanciato 
un appello unitario alla mobilitazio­
ne chiamando /'intera sinistra cile­
na e nazionale ad aderire e parteci­
pare ad iniziative centrali e nazio­
nali acquista una decisiva impor­
tanza. 

LA DICHIARAZIONE DI' BUDAPEST 
N.oi, rappresentanti dei Partiti So­

ciali sta, Radicale, Comunista, Sini­
stra cristiana, Mapu, Mapu operaio e 
contadino e Movimento della sinistra 
rivoluzionaria (MIR), incaricati di 
coordinare all'estero la solidarietà 
col Cile, denunciamo all'opinione 
pub!bli,ca mondiale ohe la -Giunta mi­
litare fascista, che ha usurpato il 
Governo nella nostra Patria, intensi­
fica il terrore e la repressione nel 
nostro paese, unici mezzi coi quali 

. può continuare a mantenersi al po­
tere. I più di 15 mila nuovi detenuti 
delle ultime settimane confermano 
che la repressione brutale è carato 
teristica permanente del regime fa­
scista instaurato in Cile. 

Il Cile sta vivendo il periodo più 
.drammatico della 'sua storia . .JI suo 
territorio è infestato di campi di 
concentramento, i I suo popolo subi­
sce la dittatura più feroce. 

Tuttavia il fascismo non ha potu­
to distruggere il popolo del Cile. 
Non ha potuto sottomettere la clas­
se operaia. Non è riuscito ad an­
nientare le organizzazioni rivoluzio­
narie. 

AI contrario. Il popolo del Cile 
non se ne sta a braccia conserte, ma 
sta ristrutturando i suoi organismi 
di lotta. Si va coordinando sempre 
più l'intesa e l'azione comune di 
tutte le forze rivolu~ionarie, patriot­
tiche ed antifasciste, e si mostra al 
mondo il merito, di grande significato 
storico, della permanenza nel terri- · 
torio nazionale delle direzioni dei 
partiti e movimenti di sinistra, i qua­
li dalla profonda e rischiosa clande­
stinità ispirano, orientano ed orga­
nizzano le lotte del popolo. 

Questo stato di cose e la crescen­
te ed eroica risposta del popolo esa­
spera la giunta. Il suo assoluto iso­
lamento sociale e politico e la sua 
incapacità di distruggere la resisten­
za, fa sì che i fascisti spingano la 
repressione a livelli di maggiore 
brutalità e barbarie. 

In questi ultimi giorni, centinaia 
di case sono state perquisite; uomi­
ni, donne e bambini vessati e vili­
pesi. In molti casi sono state effet­
tuate esecuzioni sommarie sul luo­
go stesso in cui i patrioti sono stati 
arrestati e la tortura è i I metodo 
normale con cui la giunta tratta le 
sue vittime. 

I generali fascisti hanno proclama­
to la loro intenzione di sterminare i 
patrioti cileni nel giro di due anni. 
Pinochet ha dichiarato che «il mar­
xismo non tornerà mai più» e che 
« nel paese vigerà lo stato di guerra 
interno per lo meno due anni an­
cora ». 

All'assassinio e alle torture fisi­
che i fascisti cileni aggiungono ora, 

in <forma massiccia, raffinate torture 
pSiohicne e ripugnanti metodi di in­
'ganno, n'Bi loro vani e 'disperati ten­
tativi di minare l'unità delle forze 
,popo.lari. 

In questo senso aoquistano carat­
tere sinistro le aocuse ai partiti po­
titici di denunciarsi fra di loro: l'ar­
bitrio incontrastato 'degl i stessi aguz­
zini di poter iformulare accuse della 
stessa natura 'contro i prigionieri; 
così succede durante le perquisizio­
ni nelle .fabbriche e nei quartieri po­
polari quando 'si tras·cinano dirigenti 
noti in quei luoghi affermando che gli 
stessi siano i delatori. 

Vogliamo pure denunciare davanti 
al mondo che attuallmente i rfascisti, 
con ripugnante codardia, incarcerano 
non solo i dirigenti sinda,cal i e poli­
tici; ma anohe le loro mogli, madri 
~ persino i loro figli in tenera età 
per poter piegare la volontà delle vit­
time. 

Questi sinistri metodi ,hitleriani 
non hanno ingannato, né inganneran­
no i lavoratori 'cileni, i quali cono­
scono mo,lto bene la rettitudine e la 
morale rivoluzionaria ,dei com'batten­
ti del popolo. 

Avvicinandosi il primo anniversa­
rio del rovesciamento del governo 
dell'Unità Popolare e dell'assassinio 
del presidente Allende, si moltiplica­
no nel Cile le manifestazioni di resi­
stenza. 

Il Fronte Antifascista germina e si 
sviluppa in tutto il Cile al calore del·. 
la lotta, dell'unità d'azione di tutti 
i patrioti disposti a combattere fino 
all'abbattimento della dittatura per 
instaurare una nuova democrazia di 
carattere popolare. 

La sua crescente coordinazione ed 
unità, le sue eroiahe ·Iotte contro la 
dittatura fascista costituiscono la ri­
sposta del popolo cileno alla gigante­
sc'a ondata di solidarietà mondiale 
con la sua causa. 

Questa solidarietà deve raggiun­
gere oggi livelli ancora più alti. 'La 
mobilitazione mondia,le ha potuto ot­
tenere la libertà di Anselmo Sule, 
presidente del Partito Radicale. La 
mobilitazione mondiale ha salvato 
dalla fucilazione i condannati a mor­
te dal Consiglio di Guerra della Far· 
za Aerea cilena. 

- La solidarietà dei popoli del 
mondo può e deve ottenere la libertà 
di tutti i prigionieri polit ici. 

- La solidarietà dei popoli del 
mondo può e deve ottenere la libertà 
di Luis Corvalàn, tGlodomiro Almey­
da, Carlos Morales, Fernando Flores, 
Sergio Bitar, Bautista Van Schowen, 
Leopoldo Luna e degli altri dirigenti 
popolari. 

- La solidarietà dei popoli del 
mondo può e deve ottenere la liber-

tà immediata del,le ,donne incarcerate. 
- La solidarietà dei popoli del 

montlo può e deve impedire l'assassi­
nio di . Gustavo Ruz, Jorg'e Montes, 
Arturo Villa Vela, :Marcial tGortez 
Monroy ed altri dirigenti sequestrati 
ohe i fascisti vogliono assassinar·e in 
silenzio. 

- ila solidarietà dei popoli del 
mondo può e ,deve ottenere la libertà 
dei -mi,litari impri·gionati per·ché leali 
al governo del 'Presidente Allende. 

- La soli,darietà dei popoli del 
mondo può e deve ottenere la fine 
dello « stato ,di guerra interno» e del­
lo stato d'assedio. 

- 'La solidarietà dei popoli del 
mondo può e deve ottenere la elimi-
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nazione dei Tribunali e dei Consigli 
di Guerra. 

- -La solidarietà dei popoli del 
mondo può e deve · impedire che i 
fascisti ricevano ancora armi. 

- 'II popolo del ,Cile si è re·so me­
ritevole di questa solidarietà con la 
sua eroica resistenza al fascismo. 

1C0ntro il fasci,Slmo, vinceremo! 
Partito socialista idei Cile 
Partito radicale 

- Partito comuni·sta der Cne 
'Sinistra cristiana 
Partito MAPU 
Partito MA'PU operaio e contadino 
Movimento della sinistra rivoluzio-

naria 
-Budapest, 26 agosto 1974. 

Negoziati a Lusaka col Frelimo 
per il passaggio dei poteri 

Il processo di decolonizzazione ini­
ziato dal governo portoghese dopo 
il 25 aprile continua ad essere la 
cartina di tornasole delle reali inten­
zioni di Lislbona e deNe CO'ntraddi­
zioni in seno al MFA ed alle forze 
politiche. Oggi, giovedì, iniziano a 
Lusaka, capitale dello Zambia , i ne­
goziati tra il RREL\lMO (iFronte di li· 
berazione nazionale del Mozambico) 
ed i rappresentanti ,del governo prov­
visorio portoghese per il p'assaggio 
dei poteri nelle mani dei legittimi 

PADOVA 
Giovedì 5 settembre alle ore 

18 nella sede ,di via Ognissanto 
3 as'semblea generale aperta ai 
simpatizzanti su: «Cile e forze 
at'lmate ». 

CHIOGGIA (Venezia) 
Sabato 7 settembre riunione 

aperta ai simpatizzanti. O.d,g.: 
Mobilitazione per l'anniversario 
del golpe in Cile. Campagna 
contro le trame nere e per lo 
scioglimento del SID. Situazio­
ne internazionale. Ripresa del­
l'intervento con particolare ri­
guardo all'aumento del costo 
dei trasporti. 

Nel quadro delle iniziative per 
l'anniversario del colpo di sta­
to in Cile, ricordiamo ai com­
pagni che ,è a disposizìone una 
mostra fotografica sul Cile ag­
giornata agli ultimi avvenimenti. 
Per le prenotazioni telefonare 
ai numeri del,la diffusione: 

5800528 - 5892393 

FIDENZA 
Giovedì 5 settembre alle ore 

21 in via Andrea Costa 2, as­
semblea sul Cile aperta anche 
ai simpatizzanti. 

Oggi alle 15 nella sede di 
Viareggio riunione dei respon­
sabili delle sedi di Viareggio, 
Seravezza, Massa Carrara , Sar­
zana e La Spezia. 

rappresentanti ,del' !popolo mozambi­
cano. I negoziati di Lusaka costitui­
scono una ulteriore vittoria dei dieci 
anni di lotta ar.mata guidata dal FRE­
LI MO 'contro i I colonial ismo porto­
ghese. Gli o'biettivi e le intenzioni · 
con i quali le due parti si incontrano, 
sono state rese chiare dal discorso 
di Samora Machel, presidente del 
FRElJIMO, quando ha dichiarato: ,,'Non 
ci accingiamo a negoziare la nostra 
indipendenza. 1\ nostro o'biettivo è 
di stabilire le modalità attraverso le 
quali il potere sarà trasferito al FRE­
l.!IMO. Non accetteremo mai - ha 
sottolineato Machel - di partecipare 
ad una strut1:ura coloniale. 'II nostro 
obiettivo è chiaro vogliamo un 'go­
verno nazionale". I negoziati di Lu­
saka iniziano non solo in un mo­
mento favorevole sia politicamente 
che milital"mente per il FRRIMO ma 
soprattutto si aprono dopo l'accet­
tazione da parte portoghese della 
discriminante in tre punti posta dal 
FR-EUMO. I tre punti sono: ricono­
scimento del diritto inalienabile del 
popolo mozambicano all'indipenden­
za; trasferimento del potere a questo 
popolo; riconoscimento del fRELlMO 
come unico rappresentante legittimo 
del popolo del Mozambico. Sull'esi­
to dei negoziati lo stesso Sa mora 
Machel si ,è dimostrato ottimista e 
ciò significa che ,da parte portoghe­
se c'è in questo momento la volon­
tà di 'cercare di chiudere il prima 
pOSSibile il problema del Mozambico 
per dedicare poi tutte le energie al­
la soluz ione del problema angolano , 
di gran lunga il più difficile e pi~ 
complicato proprio per gli interessi 
che tocca. E' inoltre probabile che 
i negoziatori portogheSi cerchino di 
accelerare i tempi per giungere a'd 
un accordo a Lusaka perché in que­
sto momento la corrente che spinge 
per una rapida e totale decolonizza· 
zione sembra essere la più forte sia 
in seno al MFA che nel governo prov­
visorio . La situazione 'è comunque 
molto fluida e gli equilibri politici 
estremamente delicati in quanto lo 
scontro all'interno del MFA è sem· 
pre in atto e tende ad acutizzarsi 

REPUCA CERCANDO LA STRAGE 
Dopo una ennesi1ma incursione de­

gli israeiiani contro il Libano, nella 
notte fra mercoled, e giovedì, que­
sta mattina un commando del Fron­
te democratico popolare appartenen­
te alle "Forze dell'i'nterno" ha se­
questrato un 'gruppo imprecisato di 
israeliani del Villaggio di Fassouta, 
nella Galilea occidentale, chiedendo 
in cambio della loro liberazione 12 
detenuti politici ·della resistenza pa­
lestinese. Fra questi, al primo po­
sto, figura l'arcivescovo Cappucci 
che proprio oggi, sotto l'accusa di 
"attività sOV'versiva" I(nell'auto di­
plomatica del vescovo, ,dice la poli­
zia sionista, sono state trovate armi 
destinate ai palestinesi Iche operano 
in Israele), dovrebbe comparire di 
fronte al tribunale . . 

La risposta degli israeliani è stata 
la 'solita, quella ohe ha già portato 
al massacro di Maalot: dopo aver 
annunciato uno scontro a fuoco fra 
fedayin e truppe sioniste - due com­
pagni e due soldati morti - e dopo 
aver rivelano che sui corpi dei pa­
~estinesi uccisi sono stati trovati 
volantini con la richiesta della libe­
razione di alcuni detenuti, i,1 gover­
no israeliano ·ha fattò una precipito­
sa marcia indietro, tGercando di get­
tare il silenzio sull'avvenimento. 

Verso le 1'1 di questa mattina, un 
portavoce del ministero della dife­
sa ha infatti ' I< smentito" che ci sia 
stata -un'incolJrsionedi fedayin (e que­
sto è in effetti vero: il commando 
appartiene alle « Forze dell'interno ,,) 

e che ci sia stato al.cun sequestro 
di ostaggi. Contemporaneamente, co­
me infol'ma un comunicato de~ Fron­
te democratico da Beirut, le truppe 
israeliane circondavano il comman­
do e iniziavano il fuoco della strage. 
Mentre scriviamo ancora non si co­
nosce l'esito dell'operazi'one dei com­
pagni del RDPLP: è certa però la vo­
lontà degli israelrani di compiere un 
nuovo massacro prima che 'eventuali 
pres'sioni interne ed internazionali 
impediscano ciò, per evitare di crea­
re qua,I'siasi «precedente" favorevo­
le alla Resistenza. 

Nel comunicato emesso il FDPLP 
- comando rdell'interno dichiara di 
« rigettare ogni responsabilità sul co­
mando israeliano per tutte le con­
seguenze che possono derivare" dal­
la sua reazione al sequestro. 

L'unità che ha compiuto il seque­
stro degl'i ostaggi i'sraeliani, afferma 
il IFronte, € 'quelia del «martire li­
mo", il fedayin che aveva 1:]uidato 
l'operazione Tarchica~Maalot del mag­
gio scarsa. Nel comunicato si citano 
quindi i nomi dei compagni detenuti 
di cui si tGhiede l'a liberazione (l'elen­
co è stato fornito andhe alle amba­
sciate di Francia e <li Finlandia a 
Tel Aviv, incaricate di mediare le 
trattative): Hilarion Cappucci, Omar 
Kassem, IMohamed lRahim Haber, Anis 
Douli Kassem Ghennar, Myriam 
Chemsir, Albdel Rahim Haber, Wil­
liam Nassar, Daoud Turki, 'latife 
Houarix, Aiche Audi, Abdallah Ga­
spard . Alle 18 scade l'ultimatum. 

300 rettori a convegno 
preparano il numero 
chiuso nell' Università 

Si è tenuta a Bologna in questi 
giorni la Conferenza europea dei Ret­
tori d'Università. 

Fin dai primi interventi è risultata 
evidente la sostanza del Convegno: 
in tutta Europa si pone con gravità 
il problema del rapporto tra Univer­
sità e mercato del lavoro e delle 
contraddizioni interne all'istituzione 
che sono state messe in luce dalla 
scolarizzazione di massa. Il numero 
chiuso, già sperimentato con durez­
za in alcuni paesi (la Germania in 
primo luogo) è stato affrontato dal 
convegno come obiettivo generale e 
strategico « europeo ". 

Del numero chiuso ha parlato lo 
stesso Leone che è intervenuto alla 
seduta inaugurale: «Se il problema 
del numero chiuso - ha detto 
viene oggi considerato oggetto di 
studio e di approfondimento, ciò si­
gnifica che vi sono altri temi, a mon­
te e a valle, che debbono essere at­
tentamente studiati'" 

Con un discorso altrettanto fumo­
so è interventuo poi Malfatti, che 
ha colto l'occasione per riconferma­
re, accanto al numero chiuso, la stra­
tegia di decentramento localistico 
del suo Progetto per l'Università. 
Dopo aver esaltato l'autonomia del­
l'università come « garanzia di liber­
tà", Malfatti ha tenuto a ripetere 
.(dopo la pioggia di interviste che ci 
ha propinate sull 'argomento) che 
« l'università perderebbe il suo ruo­
lo, ave il venir meno del suo carat­
tere elitario fosse accompagnato 
dall'involuzione e dalla morte rap­
presentata dalla dequalificazione,,: 
col numero chiuso a Medicina (ma 
anche, come richiedono i baroni sul-
1'« Espresso", nelle facoltà umani­
stiche) il governo intende « impedi­
re la liceizzazione dell'università e 
costruire quindi nuove realtà orga-

- nizzative e di ordinamento che val­
gano a garantire il fondamentale 
rapporto fra ricerca scientifica e in-
segnamento ". . 

Questa dichiarazione è assai si­
gnificativa, se si pensa all'occasione 
scelta da Malfatti (la Conferenza 
dei Rettori è un organo dell'UNE­
SCO) e al fatto che essa serve evi­
dentemente a rimediare a un'avven­
tata dichiarazione fatta l'altro gior­
no dal rettore di Bologna Carnacini , 
che aveva imprudentemente mani­
festata la sua "soddisfazione" che 
il numero chiuso non avesse "rag­
giunto buoni risultati nei paes i che 
l'hanno adottato" . 

1\ tema del numero chiuso domina 
quindi questo convegno , il cui f')rdi­
ne del giorno reale è affrontare gli 
strumenti per riportare il control-

lo capitalistico nell'università. !n 
questo senso vanno anche gl i altri 
punti del discorso di Malfatti che si 
è soffermato sul ruolo che l'universi­
tà esercita, sul piano della ricerca 
scientifica (sul quale interverrà an­
che Faedo, presidente del CNR e in­
ventore di quell'organo di repres­
sione preventiva che è la Conferen­
za dei Rettori italiani), rispetto al­
la politica imperialistica degli «aiu­

·ti" ai paesi sottosviluppati, per lo 
sfruttamento delle loro risorse. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Lire 
Sede di Roma: 

Nucleo Medicina 
Enzo 

Sede di Forlì: 
2.500 

35.000 
Sede di Livorno: 

. Raccolte durante la cam­
pagna .per il MSI fuori­

, legge 
Sede di Cosenza: 

53.000 

Enrico 
Due compagni di Amaseno 
Fernando di Lecce 
Raffaele di Castrovillari 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 . 

Collettivo politico di Salnu­
ri (CA) 

Contributi individuali: 
Angelo B. - Casalpalocco 

3.500 

5.020 

Totale 
Totale precedente 

169.020 
1.343.700 

Totale complessivo 1.512.720 
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VERSO UN COORDINAMENTO STABILE DEI COMITATI DI PENDOLARI NEL MILANESE 

DECISE ~ IN ASSEMBLEA LE ELEZIONI 
DEI_ DELEGATI DI STAZI'ONE 

MILANO, 4 - 'Si è svolta ieri sera 
a 'Romano Lombardo l'assemblea dei 
comitati pendolari che si sono costi­
tuiti sulle linee IMilano-Brescia, Mila­
nOJCremona a seguito dei blocchi 
della .ferrovia. Nel quadro delle mo­
bilitazioni 'sui trasporti che vedono 
impegnati proprio in questo periodo 
larghi settori di olasse operaia e di 
lavoratori dei servizi l'assemblea di 
ieri sera è stata una tappa molto im­
portante nel processo di organizza­
zione autonoma della lotta sui tra­
sporti, che si caratterizza come un 
anello preciso di" collegamento tra 
la lotta e l'organizzazione in fabbrica 
e 'quel·la sul territorio. 

Erano presenti circa 200 tra dele­
gati e operai, ra'Ppresentanti dei co­
mitati di Treviglio, 'Romano, -Brescia 
e di quelli in via di formazione. Pre­
senti anche alc·uni sindacalisti dello 
SFI ·di -Brescia. e della segreteria re­
gionale. '11 dibattito, ohe Iè prosegui­
to molto acceso per tutto il corso 
deH'assemblea, rifletteva l'immediata 
e .fondamentale esigenza di tutti i 
pendolari di darsi una struttura orga­
nizzahva stabile, in grado da subito 
di svolgere compiti di coordinamento 
e ·di ela'borare un programma di obiet­
tivi rispondenti alle richieste dei pen­
dolari. 

L'urgenza e il problema di {;ome 
darsi ·questa struttura sono state 
sottolineate ·dagli interventi di molti 
compagni ohe hanno proposto l'eIe­
zione, ratificata poi dalla mozione fi­
nale, dei delegati' di stazione (di pae­
se) e d'i treno. :11 significato politico 
di questa scelta, che parte diretta­
mente dalla lotta e su di questa si 
costruisce, è c'hiaro; c'è una conti­
nuità che dalla fabbrica, dall'espe-

TORINO - PRIME CONCES­
SIONI DEL COMUNE SUI 
TRASPORTI 

L'obiettivo 
degli operai è la 
revoca definitiva 
degli aumenti 

"(ORliNO, 4 - Si là tenuto ieri a To­
rino .un incontro tra :il sindaco e le 
organizzazioni sindacali sul prezzo 
dei trasporti. L'atteggiamento del sin­
daco lè stato, come era da aspettar. 
si, totalmente elusi'vo: nessun impe­
gno 'Per le autolinee private (per le 
quali i sindacati chie'dev~no il man­
tenimento dei vecohi prezzi e ./'inter­
vento de' comune nel caso di rifiuto, 
da parte delle ditte, di trasportare 
gli operai); 'Per le tariffe AflM impe­
g.no solamente a un .« confrontq » 

con l'ATM ;prima ,di procedere ad un 
aumento. IL'unico r-isultato positivo 
deWincontro è stato il blocco - prov­
visorio - delle tariffe deHa SAni 
(un'autolinea ,di proprietà del comu­
ne), che nei giorni scorsi aveva co­
muni'cato aumenti dei prezzi fino al 
25 per cento. 

Questa mattina, nonostante le mi­
nacce di :ieri , i pullman della ditta 
Fumo di Cirilè 'hanno effettuato rego­
larmente il trasporto a Torino dei 
pendolari. Anche sulle l'inee Aloa­
Torino, Susa.Avigliano, 'Bussoleno­
AVÌ1gHana, Torino-Leinì. Scalenghe­
Torino, Pinerolo-Torino, le · minacce 
de:i giorni scol'si sono cadute nel 
vuoto; il trasporto -è stato effettuato 
regolal"'mente , e si prevede che . per 
questa settimana le ditte çonsidere­
ranno in pratica «sospesi» gli au­
menti , accettando di fatto gH abbo­
namenti « ,RUM» al prezzo vecchio 
pagati dagli operai. Tra i pendolari, 
comullque, è chiara la cosc'ienza, da 
un lato, che la lotta sta già pagando, 
dall'altro ohe per ora si tratta di una 
so~uzione provvisoria, e che si deve 
arrivare compatti a,1 confronto con 
la regione '(Idi questa compattezza, i 
pendolari della valle Susa e di Pine­
rolo hanno dato i primi esempi nel~ 
la giornata di lunedì), 'per imporre 
una revoca de,finitiva di tutti gli au­
menti. 

A causa deg'li impegni per la 
preparazione per le manifesta­
zioni per il Cile, la riunione del­
la commissione scuola quadri 
dedicata alla preparazione del­
la storia di Lotta Continua e 
convocata per il 9 e 10 settem­
bre è rimandata a domenica 15 
e lunedì 16 settembre, sempre 
a Roma. 

rienzadelle lotte accumulata in que­
sti anni, si riversa all'esterno, <Dice­
vano molti: « Bisogna ·fare come per 
i CctF, eleggere delegati che faccia­
no i nostri interessi e che siano re­
voc a'b il i se non ci vanno bene D. 

Obiettivo pregiudiziale ·è quindi il ri­
conoscimento politico del Comitato 

-come controparte rappresentativa 
della lotta, e direttamente collegato 
a questo l'agibilità politica sui treni 
e nelle stazioni I(oggi frenata da so­
nore multe). 

Verificata la necessità di discute­
re più a fondo i contenuti della piat­
taforma, è stato deciso che sabato 
prossimo si terrà la riunione della se­
greteria provvisoria. Nel frattempo 
in tutte le stazioni si procederà alla 
elezione dei delegati , e il 14 settem­
bre si terrà una seconda assemblea 
generale. La mobilitazione · continue­
rà in questi 'giorni con blocohi a 
sca'cchiera su tutte le linee e con 
il volantinaggio sui treni e alle sta- . 
zioni. 

NAPOLI - Scioperi autonomi 
all' Itals;ider contro le 
manovre di ristrutturazione 
I delegati dei reparti in lotta partecipano all'agitazione 
e si dimettono per protesta contro l'assenteismo del sin­
dacato 

NAIPOLJI - ILunedì 2 e martedì 3 
settembre la cokeria dell',ltalsider è 
scesa in sciopero contro il tentati.vo 
di ristrutturazione portato avanti dal­
l'azienda. Già /l'anno scorso i lavora­
tori 'deHa cokeria si erano rifiutati 
di fare il lavo,ro di pulizia delle por­
te come diceva il contratto, chieden­
do invece l'aumento dell'organico. 

'L'azienda allora aveva fatto entra­
re un s'u'ba.ppalto per fare queste 
pulizie. Oggi, di fronte al piano d'i 
ristrutturazione 'compleSSivo ha licen­
ziato il' su'b?ppalto ridhiedendo ohe 
questi lavori li facessero gli operai 
della 'Ital'sider, Infatti uno dei punti 
centrali della ,ristrutturazione della 
Italsider è quello .di abolire le ditte 
facendo passare il lavoro, che prima 
queste facevano, aJ.l·'organico della 
azienda, Inoltre alla cokeria stanno 
applicando la messa in libertà per 
gruppi di operai a valle, quando non 
si presenta qualche operaio che sta 
a monte; si tratta di una chiara ma­
novra contro l'assenteismo e soprat­
tutto per spingere gli operai a fare 
più straordinari. Contro il rifiuto de­
gH operai di questo reparto, il più 
nocivo della fabbrica, fazienda ha 
mandato 70 lettere di ammonizione 
su 300 operai. Con questo attacco 
l.a cokeria sarebbe il primo reparto 
a essere colpito dal piano di ristrut­
turazione e di smobilitazione. l'ese­
cutivo non ha preso nessuna inizia­
tiva di lotta: i due delegati ·del re­
parto hanno dato le dimissioni e 
partecipano allo sciopero autonomo 
degli operai. 'Pure al «Centrane» lo 

esecutivo 'ha mantenuto ·10 stesso 
atteggiamento di ·complicità con il 
piano di ristrutturazione, nei confron­
ti della mag-gioranza degli operai che 
non voleva fare la s'quadra esterna 
e la squadra interna. Adesso anohe 
sulla ristrutturazione bisogna fare 
quello che dice l'azienda. Anche qui 
i delegati hanno avuto uno scontro 
grosso con i burocrati sindacali. 
Tranne che per 'questi interventi 
qual ificanti, l' esecutilvo di fabbri­
ca è latitante , non prende nes­
suna iniziativa, quindi secondo gli 
operai se ne de,ve andare. ~noltre 
non si è più convocato il consiglio 
di 'fabbrica che doveva discutere del­
la piattaforma aziendale elaborata in 
un documento nazionale del coordi­
namento Italsider già arrivato a Ba­
gnoli: l'operazione di insabbiamento 
è stata giustificata con la scusa che 
bisognava aspettare ·prima la riunione 
del direttivo H JM e l'incontro di que­
sti con ,le confederazioni. 

Solo dopo questi incontri al verti­
ce si potranno convocare il consiglio 
di fabbrica e le assemblee. l'esecu­
Uvo ha inoltre annunciato che, dopo 
l'approvazione della piattaforma, il 
suo programma non sarà la lotta ma ... 
un seminario di studi. E' chiaro che 
il' sindacato non vuole aprJre la ,lot­
ta prima ·di qualche mese. E' invece 
compito ,urgente di tutte le avan­
guardie di fabbrica e dei delegati a­
prire subito la lotta, spingere il con­
Siglio di fabbrica a precisare la piat­
taforma e fissare l'e scadenze della 
mdbilitazione operaia. 

DALLA PRIMA PAGINA 
CRISI 
na meraviglia che i vertici sindacali 
non possano che mantenere un at­
teggiamento dilatorio verso qualsia­
si scadenza di lotta - come l'apertu­
ra della vertenza sulla contingenza 
- o di movimento - come l'as­
semblea nazionale dei delegati -
mentre sul problema degli obiettivi 
assistiamo a una corsa allo sman­
tellamento della già povera e com­
promissoria piattaforma del 27 feb­
braio. 

'In questa situazione i I sostegno 
delle iniziative di lotta contro licen­
ziamenti, cassa integrazione e ri­
strutturazione, da un lato; una cam­
pagna generale per lo sciopero ge­
nerale 9 per il rilancio del pro· 
gramma operaio , che faccia della 
lotta nei consigli e per la convoca­
zione immediata dell'assemblea na­
zionale dei delegati il suo centro , 
dall 'altro, sono i punti principali 
su cui va costruita la ripresa d'au­
tunno. 

SOGNO 
mocratico di Torino , Angelo Maglia­
no, e industriali, banchieri, e finan­
ziatori, come Edoardo Visconti di 
Modrone , Napoleone Leumann, Ve­
nesio, Mozzoni , Mursia e così via. 

Nell'intervista, Martini è assistito 
dall'avvocato difensore: è Gabri , no­
to per le sue posizioni di estrema 
destra, che poco più di due anhi fa 
fondò e diresse il cc CIDAF" (comi­
tato di azione forense), associazio­
ne di carattere parafascista e cor­
porativo che tentò i nuti! mente a I cu­
ne provocazioni nell'ambiente giudi­
ziario torinese. Mautino, l'ex ammi­
nistratore della DC, è invece andato 
sul sicuro, scegliendo l 'avvocato del­
la Fiat, De lgrosso , 

Intanto, mentre la DC tace imba­
razzata (nella speranza che le infi-

nite vie della provvidenza evitino al­
l'inchiesta sviluppi per lei spiacevo­
li e il coinvolgimento di nuovi gros­
si nomi - si fanno ' fra gli altri 
quelli di Geuna e del sottosegreta­
rio fan·faniano Arnaud), il Pli si pre-, 
para a scaricare Sogno, In tal senso 
va una dichiarazione di un membro 
della direzione nazionale, Valeria Za­
none, che sottolinea la fedeltà dei 
liberali « al metodo democratico e 
alla legalità costituzionale", mentre 
Sogno « ha ribadito che occorre il 
mutamento dell 'ordine costituzionale 
e la sua azione è palesemente. indi­
rizzata verso un nuovo quadro poli­
tico che dovrebbe instaurarsi grazie 
all'intervento dei militari e comun­
que di forze esterne alle rappresen­
Itanze parlamentari ". Zanone con­
clude invitando la direzione liberale 
ad espellere Sogno. 

Quanto all'inchiesta, sembra che 
Violante continui a scavare nel ric­
chissimo materiale r invenuto ' sulla 
« Mondial" e sul CISES. Si parla 
anche di un rapporto che il SID 
avrebbe ereditato dal SIFAH, concer­
nente l'organizzazione anticomunista 
messa su da Sogno e Cavallo negli 
anni '50 , «Pace e Libertà ", 'Risali­
rebbero già a quegli anni i rapporti 
fra Sogno e personaggi profonda­
mente compromessi nelle trame ne­
re , come « il monarchico Nino Pelle­
grini e l 'avvocato Lorenzo Ribotta », 

COORDINAMENTO 
NAZioN~LE FIAT 

La prossima l1iun'ione è 'con­
vocata per domenioa 8 settem­
bre ,aiol e 9 presso la sede di 
Torino, Corso S. Maur izi o 27, 
te I. 011-8356950. Ordine del 
giorno: « Lotta genera.le e pro­
spettive della vertenz,a FIAT)I, 
Allmeno 'un compagno per situa­
:zione è ten'uto ad intervenire, 

18 giorni di esercitazioni I 

NATO in Sardegna. 
dove sono sbarcate 
truppe tedesche 

Stella rossa , l'organo del mini­
stero della difesa dell'URSS, scrive 
che la NATO ha tre possibilità di 
rimpiazzare le posizioni perdute in 
Grecia: Israele, la Turchia e l'Italia. 
Pur non essendo membro della NA­
TO, scrive Stella rossa , Israele non 
nasconde il suo desiderio di raf­
forzare le sue relazioni militari col 
blocco nordatlantico, al quale è 
pronto ad offrire come base il porto 
di Hai.fa. E' una prospettiva, . comun­
que, che non entusiasma le altre 
gerarchie della NATO e del Penta­
gono; quanto ai paesi arabi hanno 
già fatto sapere la loro opinione su 
un coinvolgimento diretto della NA­
TO nelle avventure militari israe­
liane. 

Scarso è l'entusiasmo dei generali 
NATO e USA anche per la prospetti­
va di un trasferimento totale delle 
basi greche in Turchia. 

Quanto all'Italia, conclude l'arti­
colo di Stella rossa, essa non può 
compensare totalmente la posizione 
greca nel Mediterraneo e ·d'altra 
parte presenta una forte opposizione 
interna al potenziamento della pre­
senza NATO 

Un potenziamento che, all'ombra 
del · dibattito pubblico, continua co­
munque in modo più o meno clan­
destino. La notizia dell'installazione 
di una base nell'isola di Lampedusa 
non è stata ancora smentita da nes­
suno, Intanto i giornali danno noti­
zia dell'inizio, a partire da lunedi 
prossimo, di esercitazioni NATO in 
Sardegna della durata di 16 giorni, 
con esercitazioni di tiro e lancio di 
missili e, naturalmente, blocco di 
tutte le attività della gente del por­
to (pesca, navigazione ecc.) in un 
vastissimo tratto di mare. 

Ma non basta: gli abitanti di Ar­
batax e Tortolì hanno assistito allo 
sbarco e al passaggio di un grosso 
contingente di truppe tedesche con 
autoblindo, carri pesanti, e jeeps 
cariche di munizioni, che hanno rag­
giunto il poligono NATO di Perda­
sdefogu dove, a quanto pare , « si 
tratterranno per oltre quattro mesi 
per una serie di esercitazioni". 

Un « effetto collaterale)l del re-
cente prestito del cancell iere 
Schmidt al governo italiano? 

BRILLANTE OPERAZIONE 
NELLA LOTTA CONTRO IL 
CRIMINE 

fORSE ERA UN ' RAPINA­
TORE: MASSACRATO 

Forse era un bandito, forse no. I 
poliziotti Cerano 300!) non se lo so­
no chiesto mentre lo snidavano con 
i cani-lupo, prima di massacrarlo a 
raffiche di mitra. 

Antonio Fedele, 23 anni, 2 bambi­
ni, facchino ai mercati generali è fi­
nito riverso tra i cespugli di un cor­
tile, ultima vittima di una «lotta al 
crimine» fatta di crimini. Saranno 
stati contenti i Rumor, gli Andreotti 
e i Taviani: il fermo di polizia è in 
cantiere, la licenza di uccidere i cit­
tadini sospetti in piena attuazione, 

Antonio Fedeie era uscito a com­
perare medicine al figlio, aveva in­
contrato 3 amici e si era unito a lo­
ro in auto. Andavano a fare una ra­
pina? La questura non ha alcun dub­
bio, i giornali « democratici" po­
ch issimi. Sono certezze basate ~olo 
sulla cattiva coscienza. Fedele non 
poteva essere definito " del inquen­
te» nemmeno da loro. Aveva un 
precedente per un piccolo furto, ma 
era anche stato al centro delle cro­
nache di quegli stessi giornal i per 
aver risolto con la propria in iziativa 
la vicenda di una bambina abbando­
nata dalla madre, I 4 hanno forzato 
il posto di blocco; per sfugg ire al­
l ' inseguimento delle pantere l'auto 
s 'è schiantata contro un muro. Fe­
dele è fuggito oltre quel muro, ne!­
la trappola , E' stato circondato dagli 
agenti e braccato a lungo. 3 ore du­
rante le quali si sono ammassati 
n.ella caccia ali 'uomo repart i della 
mobile, unità cinofile, allievi della 
finanza. 

" «rapinatore » era disarmato: la 
sua pistola , ammesso che fosse la 
sua, è stata ritrovata lontano , get­
tata via perché fossero chiare le 
sue intenzioni di lasc iarsi catturare . 
Ma dall 'altra parte le intenzioni era-
no altre. Gli hanno aizzato contro i 
cani e lui è dovuto usc ire allo sco· 
perto . Il resto, fucili automatici alla 
mano . è stato anche più faci le. 

Giovedì 5 settembre 1974 

MILANO - SESTO S. GIOVANNI: RIUNITI GLI ESECUTI­
VI DELLE GRANDI FABBRICHE 

Indetto per il 13 uno scio­
pero con manifestazione 

Si è svolta a Sesto la riunione de­
gli esecutivi delle grosse fabbriche 
metalmeccaniche, in preparazione 
delle prossime riunioni del <Direttivo 
e del Convegno dei delegati operai. 
Oltre alla scadenza del 13, che coin­
volgerà le quattro aziende con ver­
tenza in corso (Ercole, M., Magneti 
M" Bre,da Fucine e Breda Termomec­
canica) si è prospettato uno sciope· 
ro generale di tutte le fabbriche del­
la zona, Il 'dibattito ha coinvolto una 
settantina tra delegati e funzionari 
sindacali e ha toccato tutti i temi 
del dibattito politico, dal carattere 
della crisi alla vertenza con ,la Con­
findustria, a quella del governo, al­
la r ipresa della lotta aziendale fino 
alla discussione in corso all'interno 
del sindacato sulla sua strategia. Gli 
interventi più importanti sono stati 
quelli di Chinosi (responsabile FLM 
di Sesto), che riprendendo «l'auto-. 
critica" già iniziata all'ultimo con­
vegno 'dei delegati di zona (all'indo­
mani dei fischi a Carniti), ha rileva­
to come la crisi economica è prin­
cipalmente usata dai padroni come 
attacco politico al movimento ope­
raio nel tentativo di riprendere il 

controllo sulla mobilità e sulle con­
quiste della classe. 

Recuperare la sfiducia nel sinda­
cato vuoi dire uscire dall'immobili­
smo e dalla mancanza di direzione 
politica che hanno caratterizzato le 
Confederazioni fino a oggi. La crisi 
del patto federativo ne è la dimo­
strazione, Ma la critica più dura ai 
limiti delle Confederazioni l'ha fat­
to . Breschi (segreteria provinciale 
FLM) rilevando come l'unità ha oggi 
toccato il punto più basso , la man­
canza di una strategia e di una linea 
autonoma del sindacato, che oggi 
può essere messo in crisi anche da 
ridotte frange di destra. 

Sia nell'intervento di Breschi che 
in altri è pressante l 'esigenza di 
aprire il dibattito all'interno del sin­
dacato per arrivare ad una conferen­
za nazionale dei delegati che abbia 
caratteristiche diverse da quella di 
Rimini; rappresentanza dei delegati 
operai di base, potere decisionale e 
obiettivi chiari. Ma è proprio la 
chiarezza sugli obiettivi (contingen­
za e garanzia del salariO) che ha 
fatto di'fetto in questo dibattito, che 
si è limitato ad enunciarne i ter­
mini. 

ROMA - PER « SCARSO RENDIMENTO» 

I padroni USA . della RCA 
denunciano 40 operai 

Alla RCA di Roma, una fabbrica 
della Tiburtina in lotta da tre mesi 
per la piataforma aziendale, i padro­
ni USA hanno spedito il 27 agosto 40 

.denunce alla procura della repub­
blica contro altrettanti operai ed 
operaie dei reparti «presse» e 
«stereo 8» che stanno effettuando 
il calo del rendimento produttivo dal 
mese di giugno nella misura del 60 
per cento, 

Da mesi i padroni della RCA (una 
società a capitale interamente USA) 
oppongono una I inea intransigente 
alla piattaforma di fabbrica che pre­
vede la perequazione salariale, la 
rivalutazione degli scatti di anziani­
tà per gli operai, la perequazione 
della contingenza tra i lavor.atori 
dello stesso livello, passaggi di ca­
tegoria ecc. 

Dopo 70 ore circa di sciopero di 
cui gran parte effettuato a singhioz­
zo ed articolato per reparto di 5 o 10 
minuti i padroni sono passati a una 
nuova e più grave provocazione, che 
è questa delle denunce. 

Questo provvedimento gravissimo 

ROMA -GLI OPERAI DELLA 
PALMOLIVE HANNO BLOC­
CATO STRADA E FÈRRO­
VIA 

Oggi si tratta, ma 
in fabbrica conti'nua 
lo sciopero 

ROMA, 3 - Gli operai della Pal­
molive di Anzio, una ,fabbrica chimi­
ca con 1100 adetti in lotta per la 
piattaforma aziendale da oltre tre 
mesi , ,hanno bloccato da ieri matti­
na e per tutta la durata del primo 
turno la stata le «Nettunense» e la 
linea ,ferroviaria Roma-Nettuno. Un 
altro Iblocco stradale di alcune ore 
era già stato effettuato venerdì scor­
so; ai pendolari gti operai della Pal­
molive avevano distribuito un volan­
tino con le ragioni de·lla loro lotta: 
gli obiettivi salariali, la ,rivalutazio­
ne del premio di produzione, la ga­
ranzia e l'incremento dei livelli di oc­
cupazione , la eliminazione delle tre 
ditte di appalto con ,l'assorbimento 
degli adetti, misure concrete contro 
la nocività -che è molto elevata, tra­
sporti, una richiesta molto signi­
ficativa di impegno generale e di 
impegno antifascista. Per questi o­
biettivi alla Palmolive si sono fatte 
ci·rca 150 ore di sciopero. Ieri c 'è 
stato s-ciopero totale per tutti i tur­
ni con picchett i duri contro i cru­
miri, oggi , per dare più .forza alla 
trattativa che si S'volgerà .nel pome­
riggio 'con la mediazione della regio­
ne e alla presenza di delegazioni 
opera ie, si è scelta come forma di 
lotta lo sciopero articolato di mezza 
ora. « 'Se questo non bastasse - di­
cono g I i operai - e l·a trattativa non 
si concludesse, domani andremo a 
fare i blocchi ". 

che segue i provvedimenti dei mesi 
scorsi contro i singoli lavoratori, le 
sospensioni del reparto presse, è te­
so evidentemente ad affermare it 
principio della inviolabilità dei livel­
li produttivi ma soprattutto ad agi­
tare lo spauracchiO della provocazio­
ne, intanto per i 40 operai denun­
ciati e poi per tutti gli altri. Gli ope­
rai non sono disposti a far passare 
questo provvedimento e hanno ini­
ziato proprio in questi giorni una 
mobilitazione che tende a collegare 
la loro lotta a quella delle altre fab­
briche, come già ,è stato con l'as­
semblea aperta dei primi di luglio in 
cui gli operai si riversarono, insie­
me agli operai della SISTR, sotto 
il cavalcavia della Tiburtina bloccan­
do la strada. 

FIRENZE 

Il pretore T ucci ha 
firmato l'ordine d-i 
sgombero per 96 
famiglie occupanti 

« Vogliamo una casa per tutti i la­
voratori con un affitto prole.tario, vo­
gliamo collegare la nostra lotta con 
le lotte proletarie e operaie che si 
stanno svolgendo in tutta Italia. Vo­
gliamo fare di questa occupazione lo 
inizio di un pjano di lavoro e di lotta 
sul problema della casa e della spe· 
culazione edilizia» : questi i contenu­
ti della manifestazione popolare or­
ganizzata dagli occupanti ' degli stabi­
li IACP all'lsolotto, alla quale aveva, 
no aderito oltre a numerosi delegati 
operai anche i C.d.F, dell a Colofer, 
Samer, Nuova Italia , Sansoni, Medi­
cea , Vulca, Siri , Olivetti, i lavoratori 
dell'INPS e l'esecutivo di zona di No­
voli-Rifredi. 

AI termine della manifestazione 
compagni e eccupanti avevano ri­
confermato l'impegno di continuare la 
lotta a tuttU livelli e l'identificazione 
del principale obiettivo da consegui­
re : quella della immed iata requisizio­
ne da parte del sindaco di 3.000 o più 
appartamenti privati sfitti . . 

In risposta a questo impegno il 
pretore Tucci , prima di partire per le 
va'canze , ha consegnato all'ufficio po­
litico ·-della questura di Firenze l'or­
dine di sfratto per tutte le famiglie 
occupanti . 

E' assolutamente ch iara nella po­
lizia l 'intenzione di attendere per lo 
sgombero il momento per loro più 
opportuno, evitando di svolgere la 
provocazione di fronte ai numerosi 
compagni e proletari che dalla mat­
tinata continuano ad affluire nei pres­
si delle case di Santa Maria a Cin­
to ia, 

Si riconferma a Firenze il ;"Uolo 
repressivo della magistratura e del 
suo capofila Calamari , ancora LIlla 
volta alla testa di una in iziat iva an­
tiproletaria , 


